VOLTAIRE - IL CANDIDO: capolavoro dell'Illuminismo (pag. 1414)
Il Candido è un romanzo, racconto filosofico: va per questa ragione letto cercando di interpretare il messaggio filosofico che in esso è contenuto. Voltaire volle così affrontare un problema filosofico raccontando le vicende di alcune persone.
Questione Filosofica (Genesi Ideologica, pag. 1415): un filosofo tedesco del ‘6-’700, Leibniz, si interrogò sulla presenza del male nell’Universo e si chiese come si conciliano male e Dio buono; scrisse così un saggio che prese il nome di Teodicea (difesa di Dio) dove sostenne che Dio ha creato il migliore dei mondi possibili e cerca di dimostrare il perché: TEORIA DELL’OTTIMISMO. Inoltre costui aveva sviluppato una teoria Provvidenzialistica in base alla quale Dio vede e provvede per le sue creature nel tentativo di creare un mondo in cui trionfasse il bene.
Chi è CANDIDO ? E’ il protagonista del romanzo di Voltaire: un giovincello ingenuo che subirà mille disavventure dopo essere stato allevato da un seguace di Leibniz, Pangloss (il tutto lingua). Alla fine del romanzo il protagonista capirà che la filosofia ottimistica è un’assurdità. Aprirà gli occhi e si libererà dall’influenza dei pensieri degli altri: BildungsRoman.
Voltaire scrive il Candido dopo aver subito molte persecuzioni che l’hanno portato sulla via di una visione pessimistica del mondo: soprattutto dopo il terremoto di Lisbona che fece migliaia di vittime innocenti (1755). Nonostante tutto nel Candido non risulta che Voltaire esalti il pessimismo: questo è rappresentato da Martin nel romanzo e nella realtà da un filosofo francese, Pierre Bayle (pag. 1416). CONCEZIONE MANICHEA del pessimismo (Catari): l’Universo è il prodotto di due forze: quella buona e quella cattiva, lo spirito e la materia. Questo serviva a spiegare il fatto che un Dio buono ha creato anche una forza malvagia che lo contrasta.
RIASSUNTO
_1 Introduzione ai personaggi
Metafisica = filosofia che tratta di ipotesi non verificabili perché escono dall’esperienza.
Teologia = molto simile alla metafisica.
......Cosmoscemologia = le due concezioni suddette trattano di entità così astratte che nulla è possibile dire di loro
Quindi non possiamo dire che il nostro mondo è il migliore che sia stato creato perché non ne conosciamo altri. Da qui nasce il PRINCIPIO DI RAGION SUFFICIENTE (pag. 1418): non c’è effetto-fenomeno che non abbia una causa esauriente a spiegarlo. Il problema si espone quando si introducono le cause finali (fine per cui una cosa è stata fatta) che agli illuministi non piacciono perché puzzano di metafisica: in scienza nessuno si chiede perché c’è la forza di gravità, qual è il suo fine. Se pensiamo all’AIDS, questo ha come causa la trasmissione di un virus per via venerea e la sua causa finale sta forse nella punizione che Dio vuole dare agli uomini, secondo Leibniz.
_2 Guerra tra Bulgari e Avari: gli illuministi sono pacifisti; descrizione ironica della ragion sufficiente.
Pastore olandese che scaccia Candido: Voltaire si batte contro l’intolleranza, che esiste anche in un paese civile come l’Olanda.
Lisbona: condanna dell’inquisizione. Autodafé: punizioni svolte in piazza. Il terremoto è avvenuto perché fossero bruciati gli eretici ma <Lo stesso giorno la terra tremò ancora con orribile fracasso.>(pag. 1420).
Vecchia e Cacambò: lui sarà la voce di Voltaire: non si pone problemi metafisici o cosmoscemologici, ma con il buon senso risolve le situazioni pericolose e difficili che gli si pongono dinanzi tutti i giorni.
_3 L’ELDORADO (il dorato: il paese dorato)
Candide e Cacambò dopo lunghe peregrinazioni raggiungono l’Eldorado: un paese da favola che serve a Voltaire per aprire un discorso sull’utopia (realtà inesistente che corrisponde ad un sogno) (luogo che non esiste in nessun luogo).
Agli illuministi non piace l’utopia perché non credono che la terra possa mai diventare un paese da favola dove tutto è oro: ricchezza, non violenza, cultura, pace e soprattutto DEISMO (culto razionale di Dio); forse questa è l’unica cosa meno utopistica anche in un’utopia. Nel Candido non c’è nessun paese reale, esistente che viene risparmiato dalle critiche di Voltaire: in nessuno di questi si è raggiunto il Deismo (Kant: siamo in un’età di passaggio).
I due eroi dopo essere stati accolti e ospitati sentono la nostalgia del loro mondo pieno di problemi dove per ottenere una cosa è necessario faticare (Candido vuole anche rivedere Cunègonde).
_4 Comincia il viaggio di ritorno verso l’Oriente ed il lieto fine.
Durante il cammino i due continuano ad incontrare soprusi e violenze = Candido comincia ad avere una visione pessimistica del mondo: incontra Martin che gli parla dell’esistenza del male creato dal Diavolo.
In Inghilterra assistono all’uccisione di un ammiraglio che aveva perso un battaglia con la Francia (anche l’Inghilterra non viene risparmiato dalle critiche pur essendo il paese della ragione - pag. 1422 ultima riga).
A Costantinopoli, infine, si ritrovano tutti: Cunègonde e Candido si sposano.
_5 Conclusione
Dervì = nonostante le disavventure, Pangloss, convinto della sua teoria, chiede chiarimenti al saggio. Questi gli risponde che non è compito suo interrogarsi sull’esistenza dell’uomo.
Secondo Voltaire l’uomo è piccolo come un topo a confronto dell’universo.
Visir e Muftì = 3 uomini politici che furono uccisi a Costantinopoli.
Vecchio agricoltore: le sue parole esprimono la filosofia di Voltaire che mette in bocca le parole più saggio non ad un illuminista colto ma ad un contadino per il quale il lavoro è la cosa più importante che esista al mondo.
Tutti i protagonisti si liberano dei loro errori di concezione dell’Universo = l’incontro con la saggezza del mondo Orientale li fa riflettere. Proprio il contadino trasmette la prima verità cara a Voltaire: il lavoro tiene lontano la noia (di chi vive nell’ozio), il vizio e la miseria = MORALE PRATICA e CONCRETA di colui che preferisce i fatti alle parole [serve di più un contadino laborioso che un filosofo religioso] = le dispute filosofiche non creano ricchezza ma portano a risultati inutili (crociate). Da qui si enuncia la concezione LAICA, secondo la quale bisogna disinteressarsi delle grandi problematiche religiose e filosofiche, ma concentrarsi sui problemi che ci assillano nella vita di tutti i giorni (è più importante l’"aldiqua" dell’"aldilà").
RIGO 84 - .... - fine
Pangloss che in un primo momento sembrava cambiato si rivela invece ancora molto legato alle idee leibniziane.
Martin si avvicina molto alla maturazione di Candide ma non è completamente cambiato.
GIARDINO = all’inizio è rappresentato come l’Eden da cui la terra dava il necessario per vivere senza bisogno di coltivarla; alla fine è obbligatorio per vivere coltivare il proprio orto; con questa metafora Voltaire vuole indicare agli uomini la strada per vivere meglio: coltivare il proprio giardino significa rendere produttiva la propria vita.
L’ultima frase pronunciata da Candide può sembrare molto egoista (ognuno stia a casa sua e pensi al proprio orto senza impicciarsi degli affari degli altri che non lo riguardano), ma non è affatto così: non serve dimostrare che questo è il migliore dei mondi possibili perché la terra è tanto piccola rispetto all’Universo quanto il campo del contadino a confronto con la politica di Costantinopoli e perché ciò che ci rende possibile la vita è coltivare, cioè rendere abitabile e vivibile, la terra. Se il contadino si impicciasse di andare in giro per le piazze a schierarsi con l’uno o con l’altro non potrebbe coltivare e quindi non sopravviverebbe. Lo stesso lo si può riportare agli uomini che si pongono problemi cosmoscemologici che farebbero meglio a pensare a vivere con il lavoro pratico.
Secondo questa filosofia è importante lavorare per se stessi ma anche aiutando concretamente chi ha bisogno.
ANALISI DEL TESTO (pag. 1426)
1_ Esaltazione del lavoro: rappresentato dall’ideale borghese di lavoro: creare ricchezza su ricchezza attraverso l’avanzamento tecnologico e il massimo sfruttamento delle risorse. La Bibbia dipinge il lavoro come una maledizione (Adamo ed Eva iniziarono a lavorare dopo la cacciata e dopo aver commesso il peccato originale); nel primo Medioevo si credeva che lavorare era compito dei poveri schiavi e servi; ora con l’Illuminismo il lavoro è addirittura una benedizione che dà un senso alla vita.
2_ Il Candido è una nozione antimetafisica.
3_ L’unico per cui la nozione di BildungsRoman non è valida è Pangloss.
